Parole di speranza dalla Lettera del Segretario di Stato,

Cardinal Bertone





La voce dei sacerdoti 

Il 10 novembre 2009 il Segretario di Stato della Santa Sede, Cardinal Tarcisio Bertone, ha scritto a tutti i sacerdoti della Chiesa Cattolica nella Repubblica Popolare della Cina. La lettera è stata pubblicata da Fides, l’Agenzia di stampa della Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli il 16 novembre.

Questa lettera aperta indirizzata dal Segretario di Stato stesso a tutti i sacerdoti in Cina è molto significativa in questo Anno Sacerdotale, sopratutto in un tempo nel quale la Chiesa Cattolica in Cina si trova a fronteggiare molteplici nuove sfide e il clero cinese e i fedeli sono  perplessi davanti ad alcuni nuovi problemi.

La lettera del Cardinal Bertone non critica  e non parla delle interminabili dispute del passato e dei nuovi contrasti di oggi. Egli non accenna neppure ad alcuni specifici incidenti che sono accaduti di recente. Non usa neppure un vocabolario rigoroso. Al contrario, il Cardinal Bertone, con un cuore paterno, esorta affettuosamente i suoi “ cari sacerdoti ” ( n. 5 della lettera) in nome del Santo Padre e consiglia loro di imparare da S. Giovanni Vianney ad essere “ uomini di preghiera; a sviluppare la loro spiritualità e coltivare le virtù sacerdotali (n. 3); a promuovere la comunione attraverso la santa Eucaristia basata sulla carità (n. 4), ad amare e adorare L’Eucaristia (n. 9); a migliorare la formazione della loro vocazione sacerdotale (n. 7); a dare grande rilievo alla formazione permanente (n. 8); a proclamare la Parola di Dio e ad impegnarsi nella evangelizzazione (n. 5); a servire e dare testimonianza della loro fede con carità (n. 2); a costruire la loro diocesi come comunità di impegno e di comunione; e a realizzare infine “ la spirituale riconciliazione dei cuori” (n. 10).

I sacerdoti cinesi sono caldamente incoraggiati e altamente ispirati dalla esortazione di questo alta personalità della Santa Sede e dal suo invito che infonde  speranza. 

Sia questa lettera come quella precedente  indirizzata da Papa Benedetto XVI alla Chiesa Cattolica in Cina confermano la profonda preoccupazione per la Chiesa Cattolica in Cina e la comprensione e l’amore per i sacerdoti cinesi mostrato dal papa, dal Segretario di Stato e dalle altre personalità della Santa Sede. Al tempo  stesso la comunità dei sacerdoti cinesi si sente sostenuti ed incoraggiati da queste lettere.

Le positive intenzioni espresse nelle due lettere ci spinge a riflettere profondamente su di esse. Il loro amore verso la Chiesa in Cina ci spinge, incoraggia ed aiuta a ad andare avanti.  I sacerdoti cinesi sono molto grati al Papa e al Segretario di Stato per il loro amore ed interesse e sono d’accordo con loro sui punti che  hanno messo in risalto nella loro esortazione: coltivare le virtù sacerdotali, promuovere la maturità della loro formazione umana e organizzare meglio le comunità della chiesa.

Il Cardinal Bertone non dà delle semplici risposte “ vero o falso”, “bianco o nero” circa i nuovi fenomeni e i nuovi problemi emersi in questo tempo nella Chiesa Cattolica in Cina. Al contrario, la sua lettera aperta indica esplicitamente il principio base,”desidero sottolineare la riconciliazione all’interno della comunità cattolica e un dialogo rispettoso e costruttivo con le Autorità civili, senza rinunciare ai principi della fede cattolica(n. 1). Questa lettera, con la sua luminosa speranza, la chiara direzione e i saggi principi, prolunga e completa, nella nuova situazione, ciò che era stato detto nella lettera del Papa Benedetto XVI alla Chiesa Cattolica in Cina nel 2007. Il Cardinal Bertone nella sua lettera cita una volta Papa Paolo VI, tre volte Papa Giovanni Paolo II e quindici volte Papa Benedetto XVI. Questo prova che la lettera del Cardinal Bertone è in linea con la spiritualità e il  pensiero teologico dei papi. Essa ribadisce il principio e la direzione del dialogo e della riconciliazione secondo le attuali circostanze e 

l’evolversi delle relazioni Cina -Vaticano.

Da quando la lettera del Papa Benedetto XVI fu pubblicata nel 2007, la persistente e perturbante atmosfera  di contrapposizione e di tensione è stata in parte smorzata e gradualmente è venuta a crearsi una atmosfera di riconciliazione. Ci vorrà ancora del tempo per arrivare ad un completa riunione e comunione prima che le relazioni Cina -Vaticano siano normalizzate. Comunque, grazie ai grandi sforzi di Benedetto XVI, la via del dialogo, della cooperazione e della riconciliazione dentro la Chiesa Cattolica in Cina, e fra la Chiesa e la società è stata aperta e positivi risultati si sono manifestati in alcune diocesi.

Mentre il dialogo ed i negoziati Cina -Vaticano sono in corso non è anormale che emergano nuovi problemi e contrasti circa la riconciliazione interna dentro la Chiesa Cattolica in Cina. Possiamo prevedere che lungo il cammino della riconciliazione ci saranno alti e bassi. Comunque, non è giusto che un singolo sacerdote, basandosi su alcune apparenze esterne, voglia tirare la presuntuosa conclusione che la lettera del Papa Benedetto XVI è caduta in disuso  o che qualcuno tenti perfino di attirare l’attenzione riportando solo notizie negative. Questo non può assolutamente rappresentare la maggioranza dei sacerdoti in Cina. Alcune notizie  negative, di parte e malamente documentate da persone della diaspora non possono neppure rappresentare  l’andamento maggioritario della Chiesa cattolica in Cina.

Ciononostante è incoraggiante che le autorità della chiesa non sono influenzate da quelle notizie dall’esterno né disperano per i continui contrasti e i nuovi problemi che emergono.

Infatti, se uno si focalizza sui discepoli che si addormentarono nell’Orto degli Ulivi    (Mt 26: 36-46) o su quelli che fuggirono (Mc 14:27,50) non vede certamente la luce.  Quello che dobbiamo tenere in mente è che Gesù non tralasciò di esortare e proteggere i discepoli nell’ultimo e pericoloso momento prima del suo arresto. Dopo la sua risurrezione, Gesù curò i discepoli dal cuore pieno di rammarico e dispiacere, e li portò fuori dalla valle oscura. (Gv 20:19-29; 21:15-17) 

“ Ciò che è più importante per la Chiesa in questi casi è […] una rinnovata e lieta coscienza della grandezza del dono di Dio” ( n. 2).

Nella misura in cui noi poniamo la nostra attenzione e ci focalizziamo sui numerosi sacerdoti e fedeli che sopportano l’umiliazione, e si dedicano alla grande causa di Dio, noi certamente possiamo trovare la presenza di Dio e il lavoro dello Spirito Santo attraverso la loro stupenda testimonianza. 

Il Cardinal Bertone comprende molto bene la situazione sociale nella quale si trova la Chiesa cattolica in Cina e i suoi persistenti problemi:” Per affrontare l’attuale situazione ecclesiale e socio-politica, in cui vi trovate a vivere, e per proseguire sulla via della riconciliazione e del dialogo, è urgente per ciascuno di voi attingere luce e forza alle sorgenti della spiritualità sacerdotale, che sono l’amore di Dio e l’incondizionata sequela di Cristo”(n.1)

Il Cardinal Bertone non chiede ai sacerdoti cinesi di continuare a discutere “ chi ha ragione e chi è ha torto”.

Egli porta invece la nostra attenzione sul sommo sacerdote Gesù Cristo e sul modello dei sacerdoti S. Giovanni Vianney e ci dice che nell’attuale situazione, il compito più urgente della Chiesa Cattolica in Cina è quello di migliorare la formazione spirituale e umana del clero; quello di aiutare i vescovi in conformità  a una migliore struttura diocesana secondo le norme e indicazioni del Diritto Canonico e di conseguenza  coltivare una impegnata comunità di sacerdoti che è caratterizzata dalla solidarietà, dalla mutua assistenza e da una fraterna cooperazione.

Basati su questo i sacerdoti cinesi della Chiesa Cattolica di oggi devono essere consapevoli fedelmente  delle possibili avversità. Mentre vivono in una situazione confortevole devono essere coscienti delle difficoltà che stanno loro davanti, individuare i problemi e le differenze, incoraggiarsi a vicenda, affrontare insieme le sfide, e reagire tempestivamente ai contrasti e problemi secondo la nuova situazione e il nuovo evolversi della Chiesa Cattolica in Cina. Sebbene ci vorrà del tempo per normalizzare i rapporti Cina -Vaticano e probabilmente dei progressi saranno molto difficili, uno non può negare il fatto che i rapporti Cina -Vaticano sono entrati in un periodo di transizione. Di conseguenza, noi sacerdoti cinesi dobbiamo prepararci a questo e gradualmente costruire la nostra consapevolezza circa il tempo che seguirà la normalizzazione delle relazioni Cina -Vaticano.

Il Cardinal Bertone incoraggia i sacerdoti cinesi a non sentirsi frustrati o delusi o tormentati circa i loro limiti quando si trovano ad affrontare nuove situazioni, nuovi avvenimenti, nuove sfide.

Prendendo l’esempio della interpretazione del Papa Benedetto XVI del miracolo di Gesù che moltiplica i pani (Gv 6:1-15), il Cardinal Bertone invita i sacerdoti cinesi a guardare al nostro Salvatore e ad unirsi a  Cristo, per divenire “ strumenti di salvezza” (n. 2) e proclamare la Parola di Dio, intraprendere l’evangelizzazione, sviluppare le opere di carità per quanto è possibile e vivere della carità di Gesù praticando la fede che professiamo (n. 2).

Questa lettera carica di speranza scritta dal Cardinal Bertone inspira i sacerdoti cinesi ad essere più fedeli alla loro vocazione sacerdotale, a seguire e servire Gesù Cristo più autenticamente per mostrare il loro immancabile amore alle tradizioni della fede passataci dagli apostoli e  essere in comunione con la Chiesa universale attraverso l’Eucaristia. “Infatti, ogni celebrazione dell’Eucaristia postula l’unione non solo con il proprio Vescovo ma anche con il Papa, con l’Ordine episcopale, con tutto il clero e con l’intero Popolo di Dio “(n. 4).

L’ispirazione che ci viene dal Papa Benedetto e dal Cardinal Bertone certamente porterà più frutti e noi siamo sicuri che la Chiesa Cattolica in Cina si rinnoverà ed avrà un futuro luminoso.
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